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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 

A 

La Gazzetta di Romn ùsrirà ogiii giorno . 
occctluati \ festivi. 

■ ■ 

i pitEXKi vi;\<;o\o FISSATI 
A Roma per Irimestre . ; . . , . 2 50. 
Alle Provincie (franto) 2 80. 
All'Estero franco lino ai Goniìui. 2 80. 

Giovedì 10 Agosto. 
i 
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A V V E R T E N Z E 
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U.ltìUaru, a ì pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione delia 

■ ■ 

(ìazzBtta d'i iìoma nella Tipografia Sai
' T 

viucei ia Piazza de'SS. XU. Apostoli 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICnE FATTE NELLA SPECOLA 

GIORNI 
mai.' ossiiitvAZiONR 

9 Agosto. 
Ore 7 antim. 

)> 3 pomer. 
» 9 pomer. 

• ' lìaromctro ridotto 
alla Tcmpcrat. di 0oU. 

Poli. 28 Un.. 0,6 
» 28 » 0,2 
» 28' » 0,3 

■Termometro H. 
esler. al Nord 

+ 16; 3° 
+ 25, 8 
H 20,S 

\ •^^. ■■■■■- _ 

Igrometro 
a capello 

20" 
66 
44 

COLLEtìlO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4»,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

Direziono del vento 

NNO. dd. 
O. d. 
Cnlina. 

Stato del ciclo 

(Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 

■ 

.Osservazioni fatte ad ore diverse 

se 

Dalla ore y poni, del 8 Agosto fino alle oro 9 poni, del 9 

Temperat. mns*., 4 26,4 ■ • Temperai, min. 13,4, 
-*~ ._. 

ROMA 10, Agosto. 
P A R T E OFFICIALE 

Il sig. Avv. Giuseppe Galletti, Ministro di 
Polizia, che per molivi di salute si era assentato 
da Roma ne* passati giorni, tornato alla Capi
tale, e conosciuto Tallo emesso dal Consiglio de1 

Ministri il di 8 di Agosto, ha scritto al Conte 
Edoardo Fabbri, Ministro dell' interno la l'ette

■ 

ra seguente : 
* 

PiiEGiATtssmo S i c CONTE: 

» Crederei mancare al più sacro dovere se il mio 
primo atto appena giunto in Roma non fosse quelto 
di unirmi espressamente col mio voto e colla mia più 
ferma volontà alla dichiarazione, che ho veduto oggi 
stesso fatta e firmata dal Consiglio de'Ministri circa 
aircnergica difesa che il SANTO PADRE intende fare 
de'suoi Stati contro l'invasione austriaca, dichiara' 
alone che onora attamente SUA SANTITÀ', disperde 
ogni calunnia, e ricongiunge insieme tulti.i poteri 
dello Stato cól voto delle popolazioni. Essa perciò 
rinfranca sì altamente il mio cuore, seconda sì vi

vamente i miei desideri, che se lasciassi soltanto in 
■ 

quella dichiarazione la firma del, mio Assessore appo

stavi in cajisa della momentanea mia assenza, mi re

sterebbe un peso enorme sull'omino; perocché in sif
fatte cose non deve soltanto prcsupporsi.il mio as

. senso, mii voglio che vi si vegga schiettamente ed 
ospressamente dato. Ritenga perciò come firmata ari

<ihe da me. quella dichiarazione, o voglia credermi 
con tutto il rispetto. 

* ■ 

Di Vostra Eccellenza 
B Agosto, 1 '848. 

Residenza, 
Omo Servitoro G, GALU&TI. 

PAttTE NOIV OFFICIALE 

■ ' BOLOGNA 7. Agosto. 
■ i ' » 

Bolognesi : 
• 1 Parlamenlnri da me spediti ni Quartiere del 

TenenteGenerale Maresciallo .Weldcn ne riferiscono 
aver egli fatto intendere, come'(lituani alle ore sci 
del mattino sarà per entrare.in questa Città colle sue 
truppe lasciando alla condotta dei cittadini l'aprirgli' 
le porte come amici, o provocarne le ostilità. 

■ Bolognesi, ora è più che mai il,momento di 
provare la saggezza e dignità del vòstro carattere, 
e io più che mai le invoco. Pensate che una difesa 
per quanto eroica, ove non sia suflìcienlo e duratura, 
non farebbe che provocare sul vostro paese i guasti 
e i danni di una forza di troppo prevalente. Il( vo
stro spirito di difesa , che si ralToma nelle parole So
vrane , non andrà perduto per questo che fu repres
so in punto iriopporluno. Già col vostro slàncio spon
taneo mostraste il vostro coraggio, ora conlempran

dolo .alle circostanze, mostrate che il vostro senno ci
vile non è inferiore. Iddio, che. distingue le Nazio
n i , crea per lutto il giorno della giustizia e rimerita 
a suo tempo gli amici sleali del pari che i nemici 
ingiusti. In quel giorno il vostro coraggio sarà util
mente usalo, perdio glorioso a voi. stessi e proficuo 
alla patria. Ora non fareste che crescerne i flagelli 
e disperderne inutilmente le forze: ah no ! non sia 
.che tanto tesoro di magnanimità vada inutilmente per
duto : non resistere sarà non viltà, ma prudenza; d 
una dignitosa tranquillità sia il ricambio di chi può 
comprimervi non umiliarvi. 

. Bologna 6 agosto. 1848. 

// ProLegato  BIANCHETTI; ■ 

Al governo di SUA SANTITÀ' 

in Bologna. 
I L 

Onde dar prova che non ho passato il confino 
pontificio con tendenze nemiche, ma bensì soltanto 
per garantire gli Stati veneti dall'influenza dei Cro
ciati che in grosso numero stavano, minacciosi nella 
città di Bologna, faccio la seguente proposizione: 

I. Le mie truppe restino in'una posiziono cir
condante in parte la. città di" Bologna. 

l i . Esse saranno mantenute dalla città nel modo 
conveniente. 

III. A misura che riceverò garanzia, pel mante
nimento dell'ordine e della tranquillità, ne diminuc
rò il numero, e le riticcrò obbligandomi anche a non 
lasciare oltrepassare i confini dello. Stato pontificio 
al corpo d'armata proveniente da Modena. 

.IV.' Quando poi queste garanzie vorranno' con
fermale da SUA SANTITÀ1 C lo stato presente d.'cffer
vescenzà. cesserà j passeranno anche il Po, sgombran
do intieramente gli Slati Pontificii. 

V. Senza voler limitare la durala del trattato, 
trovo necessario.che si estenda almeno (ino all'epo
ca stabilita dalla capitolazione di Vicenza e Treviso; 
fino che l'Eccelso governò di Roma rilascerà uno scon
tro , le presenti condizioni hanno il vigore d'Una tre
gua , obbligandosi ambe le parti di evitare in questo 
frattempo scrupolósamente ogni ostilità. 

Bologna il 7 agosto 1848. 

Il Prolegato per guanto a lui 
spetta e .può essere in suo 

" potere di eseguire 
CONTB CESAMt 1ÌU NCIIBITI. 

Il Comandante in Capo del 
■ secondo corpo. di Riserva 

dell' esercito Austriaco 
i 

.TBN. MAUBSVULLO AVBLDBS. 

• P R O C L A M A 
Abbiamo la compiacenza di annunciare ni no

stri Concittadini che dietro'laconferenza testé arata 
con Sua Eccellenza , il signor TencuteMarescralló 
Weldcn, si ò potuto ottenere che le Truppe II, e RR. 
austriache non stanzino armate in Città , riservandosi 
la sola guardia delle Porte di S. Felice , Galliera o 
Maggiore. 

Così, dopo avere ieri adempito a quanto richie
deva dal Preside la imponenza delle circostanze, og
gi ò caro al 'concittadino, il farvi, noto come egli ab
bia potuto conciliare le esigenze col maggior decoro 
della sua rappresentanza e della milizia cittadina tan
to benemerita del paese , il quale non mancherà certo 
a se stevsso, phe fu sempre in voce presso tutti di 
colto e di assennato. 

. Bologna' 7 agosto 1848, 
Il ProLegalo  BIANCHETTI. 

f&B&K' 

STATI ITALIANI 
f i , 

GII A N D U C A T O D'I T O S C A N A 

FIRENZE 5 agosto. 
PARLAMENTO T O S C À N $ 

CONSIGLIO GENKRAIB 
i 

Tonnata del 3. 
Presidenza Vanni ( presenti i Ministri dell' Inter

no, e dell' Istruzicftie Pubblica* ) 
JDopo lo solite letture daiverbali ec./il Presidènte 

annunzia le accoglienze avute dalla Deputazione pre
sentatasi al Granduca, per pregarlo a far cessare la 
crisi ministeriale. Il Granduca spera che il nuovo Mi
nistero sarà quanto prima composto. 

Si legge poi una Ministeriale del Senato , colla 
quale accompagnasi undecreto del Senato stesso in da
ta a agosto , del seguente tenore : 

»'È decretata una sovvenzione annua straordinaria 
di lire duemila a fasore di Tommasa Pilla, sorella di 
Leopoldo Pilla, già Processore di Geologia e Mineralo
gia nell'Università di Pisa, morto combattendo a C.nr
tatonc nel 2.9 moggio prossimo decorso 5 per goderne di 
lei vita naturalo durante. #.. CEMPINI Presid, 

Sono Verificati i poteri dei Deputati della Luni
giana e Garfagnana , e di Massa e Carrara. I sigg. Fer
rari dì Camporgiano , Porrini di Bagnone, Simonettidi 
Castelnnov/) , Turchet'tj di Fi vizza no, e il prof. Pelle
grino Rossi di Carrara sono proclamati deputati. 

Il Presidente invita il Bolatore della Commissione 
di Guerra a salire'alla Tribuna per fare il stiò Rap
porto su quanto ò in pronto. 

Rapporto della Commissione di Guerra*, 
Signori ■ ■ ' 

Dacché 1* esercito italiano andò n poco a poco ri
tirandosi sull'Acida, nacque in molti' il timore che 
qualche corpo austriaco potesse non solo occupare Mo
dena, ma spingersi ancora fino in .Toscana." Sebbene 
molte considerazioni politiche e strategiche conducano 
a ritenere quest'ultimo movimento come poco proba
bi le , pure egli ò dovere dì chi governa qui'le cose 
militari di pensar subito a quei provvedimenti che val
gano per tener sicure .le nòstre frontiere. 

Intorno a questo argomento riceveva la nostra Com
missione di guerra uria petizione firmata dall'onòrevaio 
Deputato Gorbani, nella quale si richiede che ven
gano sollecitamente fortificati 0 messi in stato di'di
fe«a gli Appennini. 

La Commissione non poteva a meno di considerata 
che veramente sarebbe imperdonabile, anche non .ve
dendo il pericolo certissimo^ il lasciare intanto sguar
niti questi baluardi di che la natura fu larga al no
stro paese; e tanto più lo sarebbe in quanto, che non 
abbisognano ne di glandi opere di fortiiìcazìqne , nò 
di molte artiglierie. Ma, secondo quello che nomini 
dell' arte asseriscono, basterebbero dei lavori per rom
pere al bisogno strade e ponti , alcune trincere e qual
che .cannone, con poche milizie regolarij alle quali do
vrebbero unirsi dei battaglioni di volou'tarii 0 guardi» 
mobili, abilissimi in generale a far l'uffizio di bersa
glieri, che è Punica specie di guerra possibile negli 
Appennini,'e a un'invasione straniera fatalissima. E 
se per ultimo si organizzasse por tempo il modo di far 
correre i paesani alle armi ad ogni apparir del nemi
co, confidiamo che l'istoria narrerebbe un giorno, 
come non ■ alle sole orde dei conte Landq furon tom
ba gli Appennini Toscani. Ma per questo convien pre
pararsi senza ritardo; scegliere studiosamente, i luoghi 
più opportuni alla difesa , ed apparecchiarvi tosto lo 
opere, disporvi gli animi. 

Quindi la Gmmiussionoj sentendo profondamente il 
bisogno di richiamare Pattenziono del Ministro della 
Guerra su questo argomento, propone olio a lui.rotì
ge rinviata la petiziono del Deputato Corbani. 
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La Commissione di Guerra ha puro esaminato duo

memorie ,. Puna del Circolo politico di Lucca, l'altra 
del sig. Pietro Del Mancino,/ Ripieno ambedue di sensi 
generosi, sono diretto a dimostrare il bisogno d' un 
armamento considerabile , o ad indicare 'i mozzi che 
potrebbero adoprarsi per eseguirlo. Essa ha infine esa
minata una .petizione del sig. Gio. Battista Scotti, il 
quale proponendo di imporro' una» tassa sui cittadini 
dagli anni ai ai 4° 9 calcola col suo prodotto di po
tere ingaggiare buon numero di volontarii. Ora la Com
mìBsiono ha considerato., che ideile misure in tutte que
ste carte indicate, alcuno furono già preso con le leg
gi che ultimamente voi sanzionaste ; altre , ella pensa 
che dovranno forse prendersi. Ed è appunto per valer
sene nello studio dei nuovi provvedimenti indispenàa
Bili per la guerra j che la Còmtnissione ha concluso 
di titènere jier era le due memorie j é ìà petizione 
suddetta. 

Il ìlelatòfe della Comm. 
B. GIRI. 

' 1 ■ 

In questa fitèttirta faed6gìma(é0ntihtm il Relatore) 
là pommissiotte ha ricevuto una'feetìzione firmata da 
diversi, con la quale si chiede che il Governo faccia 
marciare alle Frontiere le truppe assoldate che ha di
eponìhìlì fino a che non è in grado dì marciare la Ci
vica mobilizzata. Sebbene io noti abbia potntQ consul
tare che una parte dei membri della Commissione 9 
pure Riflettendo che una simile misura eseguita in quel 
miglior modo che le circostanze permetteranno, rien
tra nel sistema di difesa già qui sopra raccomandato , 
non dubito d* interpretare il voto di tutta intiera la 
Commissione medesima , proponendo anche di questa 
petizione il rinvio al Ministro della Guerra. 

Il Deputato Malenphini. Ognuno sento la gravità 
delle circostanze in cui si trova attualmente l'Italia. 
Ognuno sente che ogni buon Italiano deve in questo 
momento offrire 0 vita e averi pei* sostegno della in
dipendenza Italiana. 

In questo concetto io non spendo parole a giusti
ficare le proposizioni che sottopongo al giudizio del
l'Assemblea affinchè siano rinviate j qualora lo creda 
opportuno, a una Commissione la quale ne faccia il 
suo rapporto. 

1. Io propongo una leva coatta, por essere attivata 
nel più breve spazio di tempo possibile,, a sostenere la 
Qtierra dell1 indipendenza,'e di rendere coattiva la ino
Bilizzazione della Guàrdia Civica ; fatta necessaria mo
dificazione alla logge già su questo rapporto promul
gata.  a. Assoldare un corpo 'di 4000 Svizzeri da ag
giungere alle milìzie nazionali ; — D'imporre un ira
prestito coatto alle famiglie più agiate e "facoltose e ai 
corpi morali ( applausi ), in proporziono alle necessità 
della Guerra; in fine di aprire un credito al governo 
per quella somma che occorrerà, garantito dai beni 
dello Stato ( bene lene).' 

Il Deputato Manetti leggo anch' egli un suo Pro
getto. 

/ / Deputato Panattoni comunica all'Assemblea una 
lettera indirizzatagli da un distinto uffiziale ingleséj dei 
tenore che segue : 

Onorevolissimo Sig. Deputato Panattoni* 
L F 

Pisa i agosto 1848. 
VI prego volermi perdonare la troppa liberta che 

mi prendo inviandovi la presente lettera. Ma io ho 
letto stamani la discussione che voi avete tenuta nella 
Camera col sig. Principe Corsini Ministro della Guer
ra , relativamente ad una certa corrispondenza tenden
te ad impegnare alcuni uffiziali della legione straniera 
in Algeri a prendere servizio in Toscana; e panni dal
la risposta del Ministro j 'che egli ceròhi uffiziali fran . 
cesi in preferenza a tutti gli altri. Sig. Deputato , io 
non intendo screditare gli uffiziali francesi che sono 

. indubitabilmente occellen.ti , ma vorrei capire perchè ' 
il Ministro della Guerra cerchi aver uffiziali francesi 
Sn preferenza agi' inglesi. Io dichiaro di aver la cer
tezza che molti uffiziali inglesi rinomatissimi e distin
tissimi nella loro professione hanno fatto offerte disin
teressatissime per entrare . al servizio della Toscana , 
Senza la «minima ricompensa o soprassoldo, soltanto per 
attestare il loro desiderio d'istruire i giovani soldati, 
e per ajutare, 'e al più possibile servire la causai glo
riosa della libertà , e morire se;fosse necessario per la 
indipendenza dMtaliaj e per il migliore dei Sovrani 
Leopoldo II di 'Toscana.' 

Sig'. Deputato i .io vi domando perèhè noi siamo 
stati rifiutati; e perchè ' voi date la preferenza agli
uffizìa'li francesi ? Io stesso che ho l'onore di scriveryi 
questa lettera, sono diec'i mesi che pregai i Ministri 
della Guerra Conte Serristori e Principe Corsini d'ac
cettar i miei servigi 3 ma inutilmento ; quantunque io 

• sia un vecchio militare che ha servito molti anni in 
«ri reggimento d'infanteria inglese, e successivamente 
nella cavalleria della Guardia ,di S. M. la Regina d'In
ghilterra. Io ho fatto lo campagne di Spagna sotto 
Wellington, 0 possiedo i migliori Benserviti : parlo la 
lingua italiana, la.francese e la spagnjrola. Finalmen
te desidero battermi per là gran causa e per la To
scana, e non pretendo cosa alcuna. Non ho che 5.5 
anni. Eppure non mi è riuscito avere risposta alcuna 
da Sua EccelVenza il Ministro della Guerra, benché io 
gli abbia scritto varie lettere , ed abbia fatto venire 
d'Inghilterra anche dei modelli d'arme ec. ec. por 
fare quanto parevami utile al servizio della Toscana ; 

, e nondimeno sono rimasto immerUamenfce senza risposta. 
Intanto ho l'onore di essère 

Sig. Deputato 
Vostro Umiliss. e obbedientìss. Serv. 

Il Luogotenente Colon, AUBREY 
in ritiro, della cavalleria della Guardia 

* . di S. M. Britannica. 

Il Ministro dell'Interno, benché in assenza di quel
lo della Guerra e del Deputato'SerrÌsto.ri, assicura ohe 
mai le persone che sostennero quql Ministero, non .si 
mostrarono diiposti a preferire ufficiali francesi, ad 

esclusione degPinglési. Il Deputato Panattoni, nel ri
spondere al Ministro, rammenta un* altra consiijiile of
ferta. » Io devo aggiungere altresì ad.informazione della, 
Commissione di guerra e del Ministero attuale e futu
ro , che in una riunione del Circolo politico fiorentino, 
come no possono far testimonianza il Deputato Marzuc
chi e il Deputato Taddéi > il Sig. Bonapar.te fece ver
balmente la offerta di ben 4 mila Corsi, che egli di
cova esser pronti a militare come italiani. Questa offer
ta non fu e non è indirizzata all'Assemblea; ma sarà 
bene che la Commissiono di guerra la conosca, or elio 
si tratta di assoldare 4 mila Svizzeri.'Per quanto affer
mava il Sig. Bohaparte, 4 mila Corsi volevano in que
ste supreme occorrenze con effusione generosa dimostra
re , che essi furono, intendono di essere e saran sem
pre Italiani i e che se il dominio straniero gli lia divìsi 
da noi come il mare gli divide dalla Penisola, essi so
no però sempre congiunti dì affetto, 0'pronti a versa
te .ài sangue loro per la comune madre la' Italia. » 

//• Deputato Marzucchi » Mi credo in dovere di ag
giungere a quel che ha osservato 1' onorevole Deputato 
Sig. Tàddei, esser verissimo che'il Sig. Principe Bona
parto fece sentire al Cirbolo, fiorentino come essendo 
stato in Corsica, aveva sentito da molti di quei valenti 
italiani il desiderio elio avrebbero avuto di venire a 
combattere per quella terra che essi considerano anco
ra come loro madre, per quanto attualmente la loro iso
la sia sotto il dominio Francese. Questa offerta, questo 
desiderio, dirò meglio, dei Corsi, piacque al Circolo; ma ' 
quando si fu à determinare so dovessero 0 nò accoglier
si queste domande, io che per lunga esperienza ormai 
ho veduto quanto sia distante dal detto il fatto, credei 
esser cosa prudente non fidarsi all' espressione di un 
semplice desiderio, ma doversi avere'nn'esplicita offerta 
prima di votare sull'accettazione dei Corsi qhe avreb
bero a difender V Italia e a combattere'per la nostra in
dipendenza. . • 

Allora il Sig. Principe Bonaparte disse che mandato 
speciale non avea; sperava però d'averlo, 0 quando lo 
avesse avuto, lo presenterebbe al Circolo. Questo ò 
quello che accadde nel Circolo sotto la mia presidenza.» 

La seduta ò chiusa colle seguenti nobili dichiara
zioni del cessante Miniatro dell' Interno, il benemerito 
March.. Ridolfi. 

»h cosa probabile che come Ministro > questa sia 
l 'ul t ima volta che abbia l'onore di parlare a così il
lustre Assemblea: non per questo vorrò esser lungo, ma 
le dirò sole due parole semplici e schiette. 
. " Il Ministero ha sempre considerato e studiato lo 
circostanze e l'importanza dei tempi, nella realtà dello 
cose, e, non sulle esagerate opinioni ; e di mano in ma, 
n o , dietro questi studi accurati, egli ha cercato dì fa
re dal canto suo quel .che ha" creduto fosse suo dovere, 
guardando insieme al bene generalo d* Italia, ed allo 
esigenze speciali delle condizioni Toscane. Egli ha det
to più volte , cho de' suoi atti anche precedenti a quel
li de' quali era veramente responsabile, si dichiarava 
pronto a subire il sindacato, sottoponendoli al giudi
zio dell' Assemblea: ma del passatonon si ò voluto far 
conto, e le più ingiuste prevenzioni hanno dominato 
i giudizii. 

, Il Ministero ha proceduto con lentezza, come do
veva , perchè aspettava 1* arrivo di queste Camere Ì ap
punto per poter agire col loro appoggio, per essere più 
sicuro della legalità, per non errare nel modo o nella 
misura dui sacrifizi, da imporsi al paese. D'altronde le 
cose arridevano talmente all'Italia, che nulla giustifi
cava agli occhi suoi la risoluzione d'impegnarsi in 
operazioni, le quali se potevano essere brillanti e de
corose , e tali, da far suonare alto la fama del Mini
stero, so potevano tornare di una qualche utilità gene
rale all' Italia , pure lo aggravavano di una grande re
sponsabilità dirimpetto al Paese che doveva ammini
strare : quindi .prese sempre norma dalla sua coscienza. 

Io, come Presidente del Ministero, sono stato più 
particolarmente attaccato, perchè come , pur troppo 
suol sempre avvenire , si è giudicato del mìo proce
dere dagli eventi, ed in mezzo allo esagerazioni dei 
partiti, ed al facile sentenziare della turba. Non mi 
son lasciato sedurre dal desiderio di popolarità, ma ho 
proceduto colla sola scorta di ciò che suggeriva la mia 
tenue intelligenza , dietro quel che io sentiva profon
damente nel mio cuore , essere' il mìo dovere. 

Signori ! io in particolare cado, cedo; per meglio 
dire , sotto il peso di gravissime accuso ; ma se mi vol
go indietro 9 non tremo per questo : io consulto la mia 
coscienza, e trovo di, aver sompre agito secondo i dot
tami di quella. 

' Che io sia stato buono italiano ( permettete che io 
parli un momento di me), 0 quale sia stata la miayita 
passata, non vi è nessuno di voi che noi sappia: siete 
tutti Toscani', 0 mi conoscete ; qua! sarà la mia vita 
futura, pnòjindovinarsi ; so quali sono i miei principj: 
quindi mi tengo sicuro , in mezzo al sibilo della di
•apptovazìono attuale , della di cui giustizia io lascio 
volentieri che. giudichi l'avvenire , scevro da persona
lità e da passioni. . . 

Io parlerò d*ora in poi come Deputato in questo 
recinto ; e come deputato dirò schietto e franco l'ani
mo mio : come Ministro sono stato obbligato dal dovere 
il più sacrò verso questo paese, cho a. me preme quan
to al più caldo amatore di lu i , sono stato obbligato, 
dico, a tacere e ad inghiottire il calice amaro che ogni 
giorno a larga mano mi si distribuiva ; 0 duolmi che 
quella stampa la quale doveva essere la forza dell' Ita
lia, sia stata in vece ih suo danno, e non. abbia mai 
dato aiuto a nessuno per costruire, e solo abbia èer
vito a demolire, a distruggere tutto;, tutto conculcan
do, opprimendo, spregiando; e spesso lodando gli ec
cessi , quasi sempre ■biasimando il fattibile ed il pru
donte.' E mi dorrò che questo recinto, quando.era 
giuntò il momento da noi sospirato per averne l'ap« 
poggio , ce lo abbia negato prima di essere in grado 
di ben giudicarci, Ma voi pure, o signori, ci rende
rete giuitizia più tardi. Ecco le ragioni per cui mi 
sono ritirato dal Ministero ; mi ritiro in un momento 
nel quale l'opinione loquace si mostra tutta contro di 

1 i 

me. Vi è però una opinione riservata , fche se tace; non 
per questo ha abdicato il diritto dì giudicare; a que
sta principalmente mi affido , e se .adesso subisco la
mia condanna, aspetto nell'avvenire, come ho già det
to, la mia giustificazione. ( Gazz. di Firenze. ) 

■ r 

At.TlU DEL 6. 
■ 

Se non sinmo male'informati, il Presidente del 
Senato, e il Presidente del Consiglio gemiralc, chia
mati jeri seva dal Granduca per consultare sulla crisi 
ministeriale, hanno rappresentato a S. A. che la loro 
qualità di Presidenti delle due Assemblee imponeva 
lóro tali riguardi costiluzionali e di delicatezza, da 
non consentire che s' intromettessero nella proposta 
d* un nuovo Ministero, 

LEOPOLDO SECONDO EC. EC. 
Vista la delih'erazipnc del Consiglio geocralo dfcl 5 

agosto 1848. , 
Vista la delibcraziono del Senato del 6 «go

to 1848. 
Decretiamo quanto appresso., . 
Art. I. È munita della nostra sanziono la seguen

te concorde delibcraziono del Senato, 0 del Consiglio 
generale. 

Il Senato ed il Consiglio generale; 
Considerando che lo Stato ò in pericolose e straor

dinarie condizioni all 'Estero ed all' Interno. . 
Considerando chfc deve essere salvata la Patria, 

e la Costituzione. 
DELIBERA: 

1. Che accorda un vota di fiducia al Ministero 
dimissionario all'effetto cho abbia la forza morale per 
prendere i provvedimenti di urgenza per la. difesa del
lo Stato, ed eseguire energicamente le leggi, ed eser
citare tutti i suoi poteri costituzionali. 

2. Che per il termine di otto giorni il poterò ese
cutivo possa, in caso di attentati all'ordine pubblico, 
procedere ad* arresti preventivi, e possa preventiva
mente sequestrare le stampe pericolose, ed impedirò 
e disciogliere le pericolose riunioni. 

2. I nostri Ministri dimissionar], ciascuno per 
la parte che lo risguarda, sopo incaricati della esecu
zione delle sopracitatc deliberazioni. 

Dato in Firenze li 6 agosto 1848. 
LEOPOLDO. 

. ' C. RlDpLFI. 
C. GAPOQUADRI. 

p 

E 

AtTRA DEL 7. 

È stata qui pubblicata la seguente: 
NOTIFICAZIONE 

h 

Una comunicazione otficiale del Ministro inglese 
residente in Firenze ha fatto conoscere che il Tenen
^ ■ 

tcgcncrale Weldcn al seguito dei buoni ufiìcj inter
posti dal Ministro predetto, al quale si era successi
vamente unito anche P Incaricato di Affari della Re
pubblica Francese, ha dichiarato che i confini della 
Toscana saranno rispettati dalle armi austriache, pur
ché l 'ordine interno si conservi nel Granducato, 0 
non si facciano leve in massa, nò atti di aggressione. 

Il Ministro d' Inghilterra avendo garantita l 'ese
cuzione delle suddette condizioni, il Governo confi
da che il senno e la lealtà delle popolazioni Toscano, 
le impegneranno a conservare quella quiete che ò ne
cessaria per la salvezza della patria. 

Sebbene la dichiarazione del TenenteGenerale 
Welden sia sufficiente a rassicurare, puro ad esubo
fanza di cautele, eguali utBci sono stali fatti.dal pro
lodato Ministro d'Inghilterra presso ii General Perglas 
Comandante il corpo d'occupaziouò di Modena, 0 so 
ne attendono con fiducia simili resultati. 

Ciò nonostante non si rallentano i provvedimenti 
per guarnire la frontiera, e per esser pronti ad ogni 
possibile eventualità. 

Firenze li 7 agosto 1848, 
.// Ministro Segretario, dì Stato. " 

pd Dipartimento degli Affari esteri'e della Guerra. 
N. CORSINI. 

( Gazz. di Firenze, ) 

AVTKX DEL 8. 
■Persone giunte recentemente dalla Germania, ra<v 

contano aver visto da molte città, da moltissime bor
gate della Baviera e del Wurteinbcrghese muoversi 
la popolazione più valida, e riunirsi a torme por scen
dere in Italia, attratte dall'antico odio ghibellino con
tro di noi e dalle prede promesse. ('Alba.) 

— Jeri sera arrivarono in Firenze il sig. Champy 
e Luciano Murai, incaricati dalla Repubblica di Fran
cia di una missione diplomatica straordinaria presso 
il Governo Toscano, (La Patria. ) 

LIVORNO 7 agosto, 
Lettere che riceviamo in questo momento di Lom

bardia, recano che gli Austriaci sono stati respinti 
con loro grave perdita da Porta Romana a Milano, e 
che Pavia è stata ripresa dai Piemontesi. Aggiungo
no che la Francia ha deciso di dare a Carlo Alberto, 
quanli aiuti ù per chiederle. (La Patria. ) 

— Lettere di Bologna recapo, che il giorno 7 en
trarono elTettivamenle in Bologna da Porta Maggiore 
400 Ulani a cavallo, e da Porta S. Felice una com
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pognia di fanteria; ma che giunti in piazza rimpetlo 
ul Palazzo Governativo,il Capitano de* Carabinieri 
Poiilìfìcj si presentò al Colonnello Comandante gli Ula
ni stessi; e a nome del Prohigalo gli richiese conto 
di questo ingresso che era in opposizione alla conven
zione fatta col Generale Welden., Rispose il Cglohnel
lo dispiacergli ciò, ma essersi mosso per un, ordine 
avuto prima della convenzione. Quindi uscì dalla cit
tà con tutte le forze che erano entrai)!. I Tedeschi 

.tengono guardia alle Porte di Galliera, Strada mag
iare e S. Felice. Il servizio interno si fa dalla Guar

ia Civica. La Città è tranquilla. 
( ' « ' • ) 

MILANO 2 agosto. ' 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA. 

Constando che il nemico' ha in* vari punti pas
sato POglio, e minacciala strage e la ruiua al no
stro territorio ; 

Per salvare la .patria, per salvare il nome ita
liano, per salvare le nostre famiglie, le nostre chie
se dalle ingorde depredazioni dei Croati, che quattro 
ìncsi fa tacciammo con tanta gloria; 

Per dar tempo ai bravi soldati dell'esercito, ita
l iano, affranti dalle soverchie fatiche, di accorrere 
in nostro aiuto, e prepararsi ai nuovi scontri, rin
forzati dalle riserve che già sono avviate al campo,, 

II Comitato di pubblica difesa 
■ 

DECRETA : 
1. È proclamata la leva in massa di tutte le guar

die nazionali inohilizzahili, cioò di tutti gli uomini . 
atti a marciare, dagli anni 18 ai 40. 

2. Ognuno che ha un fucile deve portarlo seco 
con tutte le munizioni che possedesse. Quelli, che non 
possono partire devono cederli a quelli clic partono. 
Chi non ha armi, marci cogli jitU'ezzi da muover 
terra e spianare alberi; falci, scuri; vanghe, zappej.ee. 

3. Dove le guardie nazionali sono costituite in 
compagnie e battaglioni orgenizzati, marcierauno coi 
loro ufficiali, bandiere e tamburi. L' ufficiale o soX
tufiìcialo superiore in grado che, si trova presente ne 
prende il comando. 

4. Ove le guardie nazionali di un Comune non 
siano per anco organizzate coi rispettivi ufficiali, esse 
saranno guidate da chi verrà nominato dal Comitato 
della leva. 

5 Ogni Comune dovrà fornire ih pane per una 
settimana alle guardie n<1zionaìi che marciano sia con 
armi, sia con utensili. Di più provvederà qualche 
carro che segua la spedizione. 

• 6. I Deputati comunali, quandonon vi pia da
naro del Comune , provvederanno a cotesto approvi
gionamento, mediante requisizione contro rilascio di 
houi del corrispondente valore. La colpevole mancan
za dei Deputati o dei loro Sostituti in questo servizio 

..sarà giudicala da un consiglio di guerra. 
7. Il Parroco j il. Medico condotto e Plspettore 

di vigilanza , assistili dalla gente comunale costitui
ranno il Comitato direttore della leva in massa. 

m 8. Il Comitato munirà chi guida, la colonna co
munale mobilizzata di un foglio di scorta, indicante 
il nome di tutti gl'individui che la compongono, non 
che il numero delle armi ed attrezzi. La colonna 
porterà il nome del comune. 

Ó. Ciascuna guardia nazionale mobilizzata per
cepirà trenta soldi al giorno ed i viveri. La paga de
correrà dal. giorno in cui comincerà la marcia. Il 
.pagamento avrà luogo anche per gli arretrati algiun
gere ai luoghi di destinazione, ai quali souo diretti 
come abbasso. 

10 Giunte al Comune di destinazione, le guar
die nazionali saranno poste sotto gli ordini del co
mandante militare del .posto, e dell'ingegnere diret
tore , sia per prender, parte ai lavori di fortificazio
ne se non hanno armi, sia ai pùnti militari se ne 
hanno. 

11. Non ò obbligatorio alcun uniforme, e baste
rà che ciascun uomo porli una croce rossa al petto. 
Chi non avesse cappotti o tabarri porterà con se una 
coperta di lana nel suo fardello. 

12. Il servìzio durerà pei pochi giorni del peri
colo dell'invasionedel territorio. ' 

13. Dove in un Comune vi sia qualche Medico 
disponibile , segua la sua colonna. Nei comuni in cui 
vi è più di un sacerdote, questo segua la sacra 
crociata. 

14. La marcia comincerà non più tardi di ore 24 
dopo la pubblicazione del presente decreto del Comu
ne, e sarà inaugurata dal suono a stormo delle cam
pane, annunciatore ad un tempo di festa per un po

, polo ridestato al sacro cntysiasmo della guerra ua
iionalc e di, sterminio per il barbaro nemico. 

■Seguono le destinazioni delle guardie nazionali 
mobilizzate, 

Milano 1 agosto 1848. 
FANTI , Generale ~ MAESTRI — RESTELM. 

Altri decreti del Comitato sono i seguenti: 
I. Requisizione di lutti i cavalli di lusso , esclusi 

soltanto quelli di uso necessario ; è proibita la sor
tila di detti cavalli dalla città. 

lì. Formazione di una legione di Sacerdoti avente 
per iscopo di secondane la leva in massa. 

III. Tutti gli ufficiali, sottufficiali e soldati, iso
. lati o facenti parte d' un corpo attivo qualunque, pro

.venienti dall'armata, ' che arrivino in questa città, 
sono temili di» presentarsi immediatamente al coman
do della Piazza. 

Coloro che già si trovassero in città sono tenuti 
a presi'iìlarsi entro le .ore 4 pomeridiano d'oggi al 
sopradetlo comando di Piazza. 

I renitenti saranno destituiti e tradotti davanti 
al consigliò di guerra secondo il loro grado. 

;lV. 1. Una requisizione di. 20 mila moggia di 
frumento verrà fatta presso ì'granai dei lirincipali pos
sidenti nei distretti più fertili in granaglia dei con
torni di Milano. 

2. Tale requisizione verrà eseguita da appositi 
comtnissìirj muniti di regolare autorizzazioiio, i quali 
procaccieranno anche il sollécito trasporto dei grani 

..stessi alla città presso un locale municipale. 
3. Per le indicate sommiù'istrazióni verranno ri

•lasciali dei Boni, firmati da tutti i Membri della Com
missione,* portanti il valore dei grani stessi, secondo 
il prezzo.dì piazza all'epoca della requisizione. 

4. I Boni rilasciati verranno ricevuti in acconto 
della quota di prestito forzato, che fosse attribuita 
al proprietàrio, a senso del governativo decreto del 

' giorno 28 luglio p. p. 
V. La guardia nazionale si presterà a scortare 

• i convogli dei viveri diretti all'Esercito Italiano lun
go tutta, la linea dall' ingresso nel territorio lombar
do fino alla loro .destinazione. 

Trattandosi di argomento di somma importanza 
'che fu causa sventuratamente di gravi danni all'Eser
cito Italiano, s'interessa vivamente il patriottismo 
della guardia hazion'alo a prestarsi con quello zelo , 
di cui ha già d\ito sì belle prove. 

VI." Tutte Io armi In commercio esistenti nei ma
gazzini o nelle.hotteghe dei privati, sono requisite a 
vantaggio pubblico. 

Entro le ore 12 meridiane del giorno di merco
ledì tutti i proprietari dovranno consegnare le armi 
da essi possedute ad una commissione composta dai 
cittadini. 

— Ore 3 pomeridiane. Si,è sparsa qui la voce 
che P Inghilterra abbia intimato , o sia per intimare 
all'Austria di dimettere le armi, rispettare la libertà 
italiana, con comminatoria, in caso di negativa, di 
esser pronta d'unirsi,alla Francia. Ciò si dice essere 
stato, comunicalo all'Ambasciatore Inglese. La notizia 
ù tanto consolante che non abbiamo potuto non co
municarla. E poi vera? noi non la assicuriamo, nia 
speriamo, ( V Opinione,) 

ÀLTKÀ DEL 3 . 

Questa mattina giunsero a Milano da Porta Ro
mana numerose truppe piemontesi fanteria , cavalleria 
ed artiglieria. Con esse giungeva pure S. M. il Re 
Carlo Alberto accompagnato da numeroso Statomag
giore. ( Gazz. dì Milano. ) 

 Il Generale Olivieri Luogolenente generale di 
giuntojeri a Milano è incaricato da Sua Mae

stà il Re Carlo Alberto di assumere ramministrazio
nc interinale della Lombardia', in unione ai signori 
Commissarj Regj Doti. Gaetano ■Strigelli e Marchese 
Massimo Montezemolo in corrispondenza a quanto.fu 
convenuto' nel protocollo 13 giugno p.' p . , quale ven
ne modificato dalle Càmere piemontesi d'accordo co
gP inviati del Governo Provvisorio. Qùest' ultimo, nel
l'atto che. cessa delle primitive sue funzioni, assume 
quelle d'una Consulta straordinaria, avente voto de
liberativo per la.stipulazione dei Trattati politici e com
merciali e per l'esercizio del potere legislativo. Que
sta unificazione di fatto dei due paesi non può non 
presentare favorevoli risultati così a fronte del nemi
co, come a fronte dell'Europa. ' (22. Marzo.) 

—:La colonna Garibaldi arrivò la mattina del 1 ago
sto a Bergamo e fu alloggiata al Seminario. 

—. Presso Mclegnano il nostro esercito trovò un 
rinforzodi truppe fresche piemontesi in buon nume
ro. É arrivato a Milano il General Chiodo per dispor
re un campo trincerato. ' ( Avv; d'Italia. ) 

S.M. 

BRESCIA 2 agosto. 
Come inviato straordinario il 30 luglio recavasi 

da S. M. il Re Carlo Alberto il cittadino Giuseppe Mar
chìonni; tra le varie parfilcquel Re magnanimo e for
te anche nella sventura gli disse: « Assicurate a no
me mio i Bresciani che ini stanno immensamente' a 
cuore, e'che qualora fossero assaliti, i primi 8 mila 
uomini ch'io potessi disporre saranno per loro, che 
si preparino a dilendersi intanto: io conio molto nel
la gioventù italiana. (La Patria.) 

VENEZIA 4 agosto. 
* 

Un corriere, ' giunto ieri sera, alle 2 dopo la 
mezzanotte , a Venezia , porlo ad un alto personag
gio, la notizia , che Funliguardo dell' esercito francese 
delle Alpi era già in cammino in numero di 16,000 
uomini, e che tosto sarà seguito dal rimanente del

• V esercito. 
Una lettera , egualmente arrivata con particolare 

procaccio ieri sera , di Svizzera , non solo conferma 
il fallo dell'avanzarsi di quella truppa; ma aggiun
ge , che l'entusiasmo , destato da' casi d* Italia in quel 
libero paese , ò sommo ,' e che ben 20,000 Elyezii 
s' uniranno a quelle schiere ausiliarie. 

— II nostro corrispondente di Parigi ci trasinet
.tc , in data del 27 luglio ,. le seguenti notizie: 

» Si assicura che il contrammiraglio Tréhouart, 
il quale ha tostò salpalo da Tolone con una divisione 
navale, ricevette l'ordine d'andare ad incrociare nel
l'Adriatico. (Questa notizia è data anche'dal Cam

■ merce. ) . ■ 
» Si dà parimenti per certo che un membro del

la Camera dei rappresentanti, noto per le sue cono
scenze diplomatiche, sta per essere inviato a Lon
dra , incaricalo d'una missione particolare ed offióiosa 
presso lord Palmerston. Tal missione si riferisce, per 
quanto diecsi, alle cose d'Italia. 

( Gàzz. dì Venezia, ). 

STATI ESTERI 
r 

F R A N C I A 
• PARIGI i agosto. 

Oggi hanno avuto luogo le interpellaziorii an
nunziate dal sig, Mauguin sulla politica estera e f>m 
particolarmente sugli affari d' Italia; 1'.onorevole 
membro dopo aver fatta una rivista generale della 
nostra politica all' estero è disceso a chiedere spie
gazioni su di alcuni agenti spediti in certi stati Ita
liani e principalmente a Napoli , dove secondo il 
suo dire si erano adoperati in doppio senso. Il ge
neral Cavaignac ha reclamato vivamente contro que
sta asserzione ; il sig, Mauguin costretto ad esser 
più esplicito ha risposto che ciò era succèduto sot
to la precedente amministrazione. 

r 

ParoU del sig. ■ Bastide Ministro degli Affari Esteri 
della Repubblica Francese t dette nella tornata 

' del 3'r luglio all' Assemblea Nazionale. 
II sig. Bastide, ministro degli affari esteri ha' 

fatto osservare all'Assemblea l'inconveniente di trat
tare alla ringhiera affari che non senza inconve
niente erano stati già trattati nel segreto, del comitato. 

„ Infatti , cittadini , in un momento in. cui si 
cerca di formare inllueuze, in cui i popoli cercano 
far trionfare i principii della civiltà, sarebbe im
perdonabile pel vostro ministro di venir qui ad espor
vi le sue mire che potrebbero compromettere i no
stri interessi e le nostre disegnate alleanze „. 

„ Quanto ai popoli , noi non .abbiamo a' dirvi 
cosa alcun/i per spiegarvi quali sono i nostri senti
menti verso di loro! L' Italia sa che noi vogliamo 
che ella sia indipendente , e che lo sia da se stes
sa; ella sa che noi applaudiamo senza gelosia ai 
successi d'una, potenzia liberatrice , pronti ad aiu
tarla senza secondi fini , sé per disgrazia le vittorie
si cangiassero in perdite,.quando fossimo chiamati,,. 

Il .Presidente del potere Esecutivo CAVAIGIVAG 
ha .dichiarato successivamente che il Governo ade
risce completamente alle dichiarazioni dal Ministro 
Bastide, ' . ' ( Moniteur ) 

S P A G N A 
La regina di'Spàgna in miglior esaere di saluteha 

potuto dar udiònza' al nurtzio' del Papa. Un Te Deum 
fu cantato in tutte le chiese di Spagna per T uftìciale 
riconoiliaziona delle due corti di Roma e di Madrid.

Ecco il discorso^ pronunciato dal nunzio : ■ 
n Signora, se dopo le tristi vicende' che hanno 

afflitta per tanto tempo la cattolica Spagna dopo un 
intervallo di più d' un anno dappoiché ; sotto 'gli au
spicii eli V. M, , io adempio nella capitale di que
sti vasti domini! all' alta missione che mi fu affidata 
dal patriarca supremo e dal comun padre elei fedeli, 
onde addolcire imali fatti alla chiesa, durante i deplo
rabili tempi che sono scorsi , mi è permésso oggi di pre
santarmi al cospetto della M. V. per dopoiJ nelle au
guste suo mani'lo lettere pontificie cho ■ mi' rivestono 
dell' alto carattere di nunzio del.papa. Ih mezzo ai gra
vi doveri della.mia missione, ò per me un dolcissimo 
conforto'l'esser inviato presso una nazionesì genero
sa, si nobile, sì fermamente attaccata alla pura e san
ta religione dei suoi padri. 

n Io provo anche una grande fiducia trovandomi 
presso un trono su cui han'rognato tanti monarchi al
trettanto celebri per lo splendore o la grandezza "delle 
loro intraprese, quanto ppl magnanimo loro zelo a pro
pagare il cristianesimo, mantenere e difendere i dom
ini , il culto e i diritti inviolabili della chiesa cattolica. 

ìì V. M., vedendo dall' alto di qupsto modesimo 
trono raccolti ai suoi piedi i belli esempli degP illu
stri. suoi avoli, np.n'.ha punto esitato a por la mano a 
questa medesima opera cui invoca e chiama cogli ar
denti suoi voti P illustro nazione spagtmola. Merco la 
religiosa ' sollecitudine di V. M, le numerose chiese pri
ve da tanto tempo dei loro prelati han mutato in dir 
mbstrazioni.d* un'estrema allegrezza il lutto e la tri
stezza della loro funesta vedovanza. In virtù dello sue 
reali ordinanze, le venerabili prerogative dell'autori
tà e della giurisdizione ecclesiastica si trovano ora sal
ve, e guarentito il lib.oro esercizio del ministero epi
scopale. V. M. compiangendo amaramente il deplora
bile abbandono in cui lo pubbliche circostanze hanno 
ridotto il culto e il cloro, ha onorato della sua bene
vola accoglienza le rispettivo petizioni da' me più vol
to rassegnatelo per mezzo del suo governo; e, impe
gnando la sacra sua parola , intende di ristorar , per 
quanto le sarà possibile , V altare coi suoi ministri nel
la giustizia e nella convenienza del primitivo suo lu
stro e splendore. 

)> Compite, o Signora, perfezionate,, coronate V ope
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ra memoranda che conciliando a V̂  M.,l'amore» il ri
spetto e la sincera obbedienza dei pòpoli che le sono 
soggetti, renderà eterna la sua gloria fra le nazioni il
luminate e sngge , formerà il più prezioso or'natnento 
del real diadema, che cingo la nobil sua fronte , e s'a
la il più fermo appoggio dello scettro che essa tiene 
nella potènte'sua mano. 

J) Io , Signora , in nome 'dell ' uomo illustro che 
dal Vaticano stende le jue mani benefiche su tutte le 
partì del mondo cattolico 9 assicuro a V. M. il ìavoro
vole suo concorso e 1' uso proporzionale dei supremi ' 
.potori della sede apostolica. Interprete fedele dei sen
tìitientl del Sommo'Pontefice , mio primo e più grato 
dovere, in un, cosi felice momento , è di. esprimere il 
suo paterno affetto , la sua tenera benevolenza per T au
gusta persona di V." M. , e la viva parte che l'immor
tai Pio IX'prende alla felicità, al riposo ed alla quie
te della cattolica Spagna. » 

S. M. ha.risposto :■ 
ìì Signor nunzio j è per me un faustissimo giorno 

quello'in citi le relazioni Wa il pad»e (jomune dei fe
deli e In cattolica Spagna , sì a lungo interrotte > ven
gono a rannodarsi pél' bene della chiesa, e dello stato. 
.Dalla pietà.e dà'glj alti sensi dell'illustre Pontefice cho 
occupa la sede apostolica f non poteasi non aspettar que
8t£f pròva del paterno amor suo per una nazione,emi
nentemente cattolica che in mezzo alle lagrimevoli suo , 
vicende ha serbata pura la fede dei,suoi avi. 

)) Un sì feline evenimento.ha colmo di gioia il mio 
cuore e sarà accolto .dalla nazione spaglinola colla sod * 
disfazione naturale al suo spìrito religioso , e riguarda
to qnal sicuro presagio di giórni felici e più tranquil
li. Dal tnìo canto, io mi sforzerò di seguir gì'.illustri 
esempii di tanti 're cattolici, miei augusti predece'sso
ri , che han riguardato questo titolo sacro come la più 
bella gemma della loro'corona. 

)) In quanto a voi , signor nunzio, cho da più d* un 
anno ndoprato il più commendevole zelo e senno per, 
contribuirò al. regolamento delle, differenze che fin d* ogr 
gi aver si debbono per terminate, io mi vi protesto sojl
disfattitìsima diveder coronati dì pien successo i vostri 
nobili sforzi, collo spiegar che. faceste alla mia corte il 
carattere eminente onde siete investito, e mi congra
tulo percbògl'interessi della chiesa abbiano incontra
to in voi un rappresentante abile quanto illuminato. )) 

. r , {.Gazzi Piemontese, ) 
* -

„ , • CATALOGNA 22 Miglio. 
■ i * 

Sciivono dalle frontiere; 
i 

» Secondo gli ultimi avvisi, Cabrerà era nello vi
cinanze di Vidra, borgo importante della provincia di 
Vidi. Si assicura che aveva sotto i suoi crdini a que
sta data un migliaio d' uomini.'Gorre voce di uno scoti'* 
tro che avrebbe avuto luogo dolio truppe della regina, 

. e in cui quest' ultime avrebbero toccato perdite impor
tanti j'jma nulla giunse a confermare tale notizia. 

L' azione dell' u.clie ha presentato al brigadiere 
Paredes. fu più micidiale di quello che non si era det
to ; i monteinolinisti ebbero una ventina d'uomini uc
cìsi e una trentina dì foriti. Le truppe della regina do
dici uomini uccisi e 2.5 feri'ti. 

Si assicura che Cabrerà ha. fatto moschettare tro 
ufficiali di quelli che caddero1 in suo potere che aveva'" 
no aderito al trattato di Vergara. 

Il colonnello Solano e il capo del battaglione Prat, 
alla testa del sesto battaglione di cacciatori e di due 
compagnie, attaccarono il 19, sul ponte di Malagarri
ga . e nelle formidabili posizioni de la Gosrebrosa o do 
la .tierra de la Mura, le banderiunite di Custells o 
dei. fratelli Tristany..! montemolìnisti.ebbero otto nomi
ni uccisi 0 una ventina di feriti. Le truppe della Re
gina non perdettero che un soldato., . ■ 

In somma , la Catalogna quasi intieramente 6 cor* 
sa da bande montemolinisfe cho cominciano a intercet
tare tutti i corrieri. 

Scrivono da SanJeande Port il 2,4 loglio.' 
ì) Gli ultimi avanzi delle bande,montemoliniste cho 

si etano levate in Navarra rientràrónotin Francia avan
ti ieri , dopo avere errato nella, valle di Salazar duran» 
te alcuni giorni, nel massimo abbattimento. » 

■  ' 4 ■ . . . . {.Libertà Italiana, ) ' 

I M P E R O A U S T R I A C O 

La Gazzetta Universalo Austriaca fa. le seguenti os
servazioni sul discorso d è l t r o n o , pronunziato dall'Ar

. ciduca Giovanni all'aprimento della Dieta: 
<{ Giovanni ha parlato , come suole, col cuore sullo. 

labbra', con. sentimento di ciò che dice. Ma gli avvie
ne probabilmente come ad ogni uomo liberei e i non 
dice volontìeri ciò che altri gli fanno dire. E con ciò 
noi intendiamo riferirci ai periodi dei ministri, due do' 
quali specialmente chiamano la nostra attenzione. L'uno 
riferivasi alla guerra d'Italia.:, il ministro della guerra 
ci fa dire che'ancora non saremo in quiete, che an
cora altri nostri fratelli ed amici ,■ ancora altro danaro 
avranno ad esser sagrìficatì per la conquista d'Italia. 
Ma a chi importa della conquista d'Italia ? Torna forse 
in vantaggio del popolo, che la dinastia posseda tanti 
paesi, u nessuno de'quali ella possa poi appartenere? 
iMon vai forse molto meglio aver, vicini pacifici, che 
non aver',ad invigilare continuamente sopra compagni 
ostili? Ma non solo perla conquista,, dico il ministro, 
aversi a dare battaglie, sìbbene anche pqr l'onore dell', 
esercito. Quest'onore ci ò tanto caro quanto all'esercito 
stesso, poiché l'esercito è una parte di noi, e il suo 
onore ò il nostro. Ma non abbiamo bisogno ornai di più 
combattere per codest' onore. Noi abbiamo diiianz;i tutta 
la storia della campagnaj e.chi ben considera alle fa
t iche, al valore, all'ammirabile' perseveranza dello no

* stre truppe > dovrà con noi convenire che esse hanno 
fatto il loro dovere, che ora hannoil diritto di essere 
riguardate corno uomini, e che possono sgombrare la 
Lombardia, coperte sempre d'onore; Nessuno può gua
dagnare ornai in Italia : appena la gloria di ìladetzlcy 

potrebbe averne acqrescimento; ma i nostri fratelli ed 
amici, elio colà muoiono, si seppelliscono senz' altro'*, 
e nei bullottini deiresercito se ne fa conno annena nuppena 

qiHuui une ìà uieza aqmanuera al sig 
guerra, quali siano stato le pratiche che andarono a 
vuoto. Vogliamo credere intanto ciò ch'egli fece diro ■ 
al rappresentante dell'Imperatore: ch'esse, cioò, non 
negassero di riconoscere la libertà e la nazionalità.,Ma 
noi non cesseremo dal domandare la paeej paco ad 0
gni costo. 

« I l secondo periodo, messo in bocca dai ministri 
all'Arciduca, concerne, le finanze, Che queste non sia
no in florida condizione, lo sappiami da un pezzo j ma 
sappiamo pure che ciò non deriva soltanto da prece
denti operazioni finanziarie ,' bensì piuttosto dallo spre : 
«amento, che sì è continuato fin oggi a fare del dena
ro pubblico, dal mantenimento di grossi eserciti in Ita
lia ed in Boemia, dagli emolumenti a persone, che nul
la fanno, dalle conseguenze del divieto dell'esportazione 
del danaro, e dalla mancanza del credito., .fintantoché . 
le cose, pél ritorno dell'Imperatore non compAriscano . 
riordinate. 

((Or quali saranno Io provvidenze straordinarie, cho 
il ministro delle finanze .0 il suo secretano ha 'prepa
rate ?, Dichiarare forse un .fallimento? un fallimento, 
mentre pur il nostro debito non è tanto da equiparare 
ai valori., che il nostro secolo e la nostra industria pos* 
sono dare in un anno ? un fallimento di tutto lo stato, 
pei vecchi, per le vedovo, per gli .orfani,' cho hapno 
affidato il povero loro risparmio allo stato? un fallimento 
prima di aver richiesto un quattrino da quelli, che più 
ritraggoho dallo stato, 0 che'possedouo danari e beili? 
Oppure condurrebbe quella straordinaria provvidenza 
a nuovi debiti? 

« E chi presterà aìrAustr^a in questo momento, in 
cui il credito fu per ogni modo distrutto, in cui mi
gliaia di cedole da un fiorino aprono da via all'emis
sione dì nuova carta monetata, senza ritirare l 'antica 
in cui, a dirla in breve., fu strappato a forza un pre
stito alla buona fede del povero popolo? Far molti de
biti è'la grande arte dei raggiratori; ma una tal arte 
é indegna d'uno Stato. L'antico sistema nulla si cura
va della dignità, nulla dell'onestà, a luì tutto ora buo
.no, purché conducesse molto danaro dallo tasche del 
ceto medio in quelle dei gran signori. Ma ora non .si 
tratta più dei* gran signori soltanto; ei si tratta di tutto 
il popolo, del popolo cho lavora e .risparmia, vdel po
polo cho ha ferma l'idea che far debiti, quando non 
si hanno i mezzi di'pagarli è un delitto. Lo stato non 
ha mezzi di pagare , s* egli continua nel' sistema del far 
debiti; lo stato diviene solvente .solo'qnando :ei desiste 
da quel sistema, quand'ei riconosce il nuovo principio, 
che ogni generazione ha da soddisfare alle esigenze del 
suo tempo, ch'essa non ha il,diritto di rendere aggra
vati i posteri; i posteri, che avranno anch'essi le pro
prie cure. Soltanto allora possìam far debiti da legare 
anche all 'avvenire, quando possiamo lasciar loro un 
ipoteca, creando strade ferrate, strade, case, canali, 
di cui .i nostri figli trarranno pur essi profitto. 

« Se il ministero delle finanze conosce il debito suo, 
la sua .provvidenza straordinaria non aumenterà le ren
dite, le imposte, che tale non sarebbe punto una prov
videnza straordinaria., mentr© al far debiti ci ha già 
avvezzati abbastanza Metternich. 'Se il ministro delle 
finanze ed il suo rappresentante intendono bene il tem
po ed il loro dovere, avranno prima di tutto a dimi
nuire h> spese; questo ò il secreto'dell'economia, corno 
nelle famiglie,.così negli stati. 

«Ciò che dunque c\ fecero^ sapere 3 ministri della 
guerra e delle finanze ora poco consolante; gli altri non 
dissero molto od anche nulla dissero. Codesti signori 
non voliere esporsi ad un giudìzio, por quanto pur sap
piano che noi fin ora non possiamo pronunziarne alcuno 
sul loro contò 5' e che soltanto un giudizio potrà pro
enrar loro fiducia.' 

' « Giustìzia, commercio, lavori , culto, oggetti tutti 
tanto interessanti allo stato, avrebbero meritato pur 
qualche cenno nel primo discorso del trono, tenuto in 
Austria.. Non abbiamo, crìtica per questi ministri, ma 
ben possono dividersi cogli altri, il rimprovero di non 
averci, ieri soddisfatti. (Gazz, di Venezia, f 

r 

Considerazioni della Gazzetta Universale Austriaca 
sulla Guerra Italiana ■ 

« Nella tornata del aS luglio i! Deputato Sel
lingher propose alla Dieta Costituente dì' Vienna, 
di riconoscere pubblicamente gli eroici sacrifici fatti 
dall'esercho Austriaco in Italia. Egli non stimò ne
cessario di motivare la sua proposta, appellando al 
patriottismo di tutto il poppio ■Austriaco. 

„, S ì , il signor Sellìngher appella in tuono cat
tedratico a! patriottismo degli.Austriaci, senza accor
gersi che in questo appèllo sta nascosto l'invilo di 
tornare all'antico sistema! 

„ Come mai Pesercito Austriaco avrebbe fatto 
sacrifizi? Ma a chi di grazia, a chi ha dunque fat
to questi sacrifici? Alla libertà? alla libertà demo
cratìca, che rispetta la individualità delle nazioni, 
che vuol veder riconosciuta l'autonomia dei popoli? 

Italia?. 
mente li

berare l 'Ilalia, liberarla da'vincoli della schiavitù, 
oh allora noi scrìveremo questo gran fatto negli 'an
nali della Storia Austriaca'; allora non solo sosterre
mo laproposta del signor Deputa to , ma di più met
teremo noi medesipù mano all'opera onde far. rico
noscere da tutta l'Europa questo grande merito del 
nostro esercito. 

„ Ma se il valoroso esercito si è fatto ammaz
zare per fabbricare le catene con cui si vuol di nuo
vo aggravare la Nazione italiana; se il valoroso eser

A questa libertà hanno forse, recato sacrifizj in 
„■ Se egli, è, vero ch'essi volevano realme 

nani

cito doveva soltanto ciecamente seguire i capi del 
vecchio sistema sehzn esser mosso da un motivo san
to ed altamente morale; se fu il (iranno Mettermeli 
quegli che ordinò la guerra, ed il continuarla è 
nello spirito della sue turpe politica; se irivece è 
in opprtissimo contrasto con lo spirilo della rivolu
zione di Vienna^ di continuar n far la caccia a mor
te al popolo Italiano, e di esporre i nostri soldati 
in battaglie ebe pei loro finì sono lo scherno della 
libertà: allora' noi pure domnndiaing alla Nazione 
ebe giudichi se dobbiamo , se possiamo riconoscere 
una tal guerra ! 

w E chi riconosce i sacrific] fatti dall'esercito, 
riconosce pure il principio della guerra Italiana 
riconosce l'oppressione che l'Austria esercita in I ta

lia . . . riconosce la politica di Metternich. 
j , E rAsaemblea Nazionale approvando ù 

memente questa proposta, ha dimostrato col fatto 
quanto poco sia animata, penetrata, invasa dallo 
spirito della rivoluzione 'dì Vienna s,. 

Ecco la voce generosa, franca, conseguente 
d'ella Rivoluzione di Marzo. Giustizia per tutte le 
nazionalità, per tutti i popoli> per tutte le classi; 
non più sudditi forzati, ma liberi cittadini; non più 
domi.rij dinastici, e per conseguenza non più popo
li soggetti, tributar], ma popoli alleati, uniti tra loro 

"coi modi di reciproco interesse. E questa voce mì
. naccia d'essere di nuovo soffocata. Un malinteso mi
sero egoismo 1*1 soffocai . . . Gli interessi dinastici 
hanno di nuovo vinto l'interesse dei popoli e de l 
l 'umanità. E che fanno le Assemblee, 'per salvare 
questi sacri interessi? Cbe fanno soprattutto quel
le grandi assemblee costituenti a Vienna , Franco
forte, Parigi , destinate a dar forma al nuovo spirito
socialepólitico? . . . La vóce umana generosa della 
Rivoluzione vi si fa sentire si, ma la ouopre ibgri
do, dinastico .e sofista c b e , nel suo vecchio gergo, 
pària di onore viaziouale , diforza, di . grandezza , 
senza avvedersi che coi* provvedimenti di ingiusti
zia contro le nazionalità combattenti per la loro in
dipendenza,, preparano nuovi ceppi alla propria li
bertà interna. — Ma il popolo però più perspicace 
se n'avvede. A cbe, dice egli, a cbe le vostre nuo
ve coscrizioni? Non serviranno esse forse contro noi 
stessi? Non diventeranno forse uno stromento del
la Reazione? Vienna ha impedito gli arruolamenti 
cbe in molti iuògbì della Provincia hanno prodot
to sollevazione; i 6O,QOO Uomini che dovevano r e 
clutarsi per la guerra d'Italia s'r faranno aspettare 
assai] L'Assemblea Nazionale vede la difficoltà,e cre
de d'appianarle con una nuova legge di coscrizione 
sulla base dell'uguaglianza di tutti i cittadini e di 
tutte le condizioni. La proposta relativa fatta dal 'De
putatò Strasser. del Tirolo nella Tornata de! a 4 , è 
dichiarata d'urgenza, e mandata ad uiia Commissio
ne straordiaaria. Quale ne sarà l'esito? Intanto sen
tiamo di nuovo come la Gazzetta Universale Au
striaca ragiona in proposito. 

„ Noi domandiamo perchè un aumento de l 
l'esercito, mentre l'armata nostra stanziale costa di 
già' trpppo? Percbè il Governo vuole levare 62,000 
uomini? forse, per mandarli in Italia. N o i , — e con 
noi crediamo anche il Ministero, stimiamo che la 
guerra in Italia non è altro cbe la continuazione 
della Politica Metterniccbiana , una continuazione 
del servaggio dei popoli. Abbiamo forse a temere 
personalmente nemici s t r a n i e r i ? . . . 

^ N e la Russia' ne la Francia ne PInghilterra 
sono nostri nemici: il nostro nemico è i a Reazione 
Austriaca che sta in aguato per piombare subita
inente sulla giovine Libertà I E questa Reaz ione , 
noi domandiamo, non ci resisterà essa 'più vigorosa 

•quando potrà" appoggiarsi sopra una potenza mili
tare esercitata? . . . Senza dubbio alcuno. 

„ Noi ci diebiaramo nel modo più decisivo con: 
tro qualunque reclutamente.da farsi ora. ,fc 

(Patria) 

R U S S I A 

Il contraccolpo dei movimenti militari della 
Russia, scrive l'È*re nouvelle, si risente nel Caucaso,, 
còm1 era a prevedersi. Ecco quanto scrivesi dalle 
frontiere della Polonia. 

Importanti avvenimenti hanno avuto luogo nel 
Caucaso, Un vago sentore dei fatti accaduti nell'Eu
ropa occidentale e centrale ha penetrato nelle mon
tagne, I Jecberbessi spacciavano che i Francesi e 
gì' Inglesi avevano dichiarato guerra allo C z a r , il 
quale non potrebbe piii'inviare soldati nel Caucaso. 
Scbamil ed i suoi partigiani han profittato di questa 
occasione per dare un colpo vigoroso ai Russi. Le 
ostitità cominciarono simultaneamente sul' K u b a n , 
sul Terek , a Sudeza, aSalale. Le città eh 'e ran ri
maste neutrali sono passate a parteggiare per Scha
mil. Questi rinforzi lo hàn messo in' is.tato d ' i m p a 
dronirsi di tre 0 quattro forti. Egli ha attaccata Ki
sjliar e Mastocy, città d' oltre 6000 abitanti. %\ prin
cipe Woronzoff si è recato in gran fretta sul teatro 
della guerra, ove ha riconcentrato considerevol nur 
mero di truppe. . (Ere Nouvelfa.) 

«PÌ 
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